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Nostra corrispond(mzal,mirtk^ 

" Roma 
,i.^ 

«snt^'S'© 

f^te^J^r- Ho chiuso il mio « a 
Ibntecitorìo » pn po' ì^|)roncito 

perchè oggi erj^pér rne uà brytto,, 
oggi . - ^ « ^ giorno che segnerò 
con inchiostro molto .nero. Tro
vandomi ora in un caffè pieno d!̂  

: gente... inc'arnevalata 5 a respirare 
un'aria calda, acre;^ ascoltando U'; 
cicaleccio vivacissimo, osservandp^^ 
il via vai frettoloso della gente,' 
solleticata dal desiderio d'un, y^vj 
giione, delia cena, d* un ballo. ;;.ii,il; 
mio (jruccio, p meglio i mieti nervi, 

,.s 

.f 

l ' I -

marmo faccio un co3Eo, che non 
punto un conto ad occhio è croce;^ 

Assieme alle chiacchiere festósSf 
^%. Quaifìdo mtiìVfSìb ài? 

tocctì di clffi:pahà;A*iIn paès*éìlo in 

delia piazza. E così rièlìÒ stato fan
tasioso delji^;mente, q^ei^^tnni mi • 
destano .delle idf 0 . sffftié,. delle 

all;-sptridp, ;Vciuaftùno mi guarr: 
a; anzi c'è uno ozioso;cli8.*patrie 

intento a fare> sòpra-;;dii merdegli 

sguardi-sMnconttitìò, e mi sô ^̂ ^ 
- d* un riso da' òrfetìitiò, conié '^per' 

d i t^ i •€• eh ?..; siamo :mtì ìm^ ^liè 

-' dicono piti dirSéi^;9,lp|i.^.,M*spe- " 
^ ranzé della vecchlTOestri,le Mpì^m 

ras!ìpni di quella; giovane ; J'attu9.-
,!2SÌohe del programma della sognati 
i.coaliz^azioiie; la Sjnistra .che ac
chiappa maggioranza^ purchessìa. 

Seicento ctuarauta favarevpli vi 
sono i nomi più simpatici Bovio, 
Crìspì, Bernini, Gìovagnoli, à.'Mat-
tei, <^|Bolti altri che mi ripeto per 
rallegrarmi dr non essermi stac
cato dà loro; ;; ; 

Jl. votp4i pggi:,sarà, mojto-dfc 
sptisso è conan:ientatp:;,m^.dfeg?a-
zia che cosa signiiìca.?.iNuUasias-
sQigtJ^mentenuUa^è semplicemente 
{respipto un appresizamèn sul voto"; 
iìimitato incondiziónatQf Si è dptto 
%^ridfettd che : le Mnorarii-e ' che 
ìraòpresenì;anò;®i'ia%#'bhóna ^r 
allargano/é non e _4u(?5fefavpr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  sUiammorbidiscono,.,e jBul tavolo di. - , r •• . . , . ' , « . . .> . ..^. 

m ii, -

r', 

î l - • ' -

t 

? !>• ™ Forse ,̂ ,avrà 
ragiouje,; ro sorri^t^a.ppunto deìle 
mie strambe idee rendei mio conto 

t i l p f continuo ^afore;^ sul m ^ r m o ^ 
Ecco qua; T appello nomî nale 

sull'ordine del Taianirespinto dàlia 
commissione e da^mimstero ^^ 
raccolto 140 favorevoli e 216 con 
trart- Chi sono gli ,uni è gli altri ? 
Che cosà significa quel voto ?; 

1 deputati contrari alla ripul-
f , , t ^^ - ' i A'»!«««•• „ r Aj-'-sione d e ^ ^ t ó .hmitatp sono ' tutti 

di Destra e dèlia Sinistra dissi
dènte ; «ole 11 Minghet^ il decano 

•Cavalletto ; Coppino é^hiriaglìà : 
epretis e Cairoii ; sei nomi che 

iì 

|iy|ò.,.pre!3ent"e che; 1 ,deputfiti;eletti> 
yptp.iìttùtato non .fossero ,piìi. di: 
^ ro 0, c i t ^e ; fdJL questa coh-

dizrSìie.iésen'iìato, perPM dàlia sua 
détermina'/Aone dipenderà aptóptb 
il numet̂ P dèi' collegi delle'^mìtio-
rahze, non si è pùnto Wdlsp. pò-
tn&iìi quando si cpucreterà'Wrt|^ 

n̂ erot preciso dei def)ùTatJ, che non! 
oscillerema pi ìli tra ii:̂ 3 0 -^i-^tri 
i i ,^^^mtra; 11̂ 5̂ 0 65 tiea^und al 

meéàe alla rappresentanza, porche 
appunto esWlton potranno itìfllifî é̂  
sulla maggio^^anza.::Infatti anche 
riducehdol'a quattro il numero dei 
deputatigli .eleggersi a-vptolìmii 

^^W^ hón̂  aVràtìrib : piti i l temuto 
àllargaméiito delle minoranze chó-
si è comba^utp ĵ jie * iquindi rima 
néndp.questérristre 1ion .è pi 
temibile la loro fataleiniluenza ed 
i favorevoli delFordine'délr^iorno 
Taiani non̂ ,|?̂ fV;ranno alciW^scopo 
di opporsi, ò<ime hanno- fatto òggi 
per là sètoplice accettazione della, 
massima. . 

r̂ ĵ pjlî è duopo aggiungere almeno 
a, .cinquantina dei deputati par-

fiir.sabato notte; si avranno oltre 
ÉgOO^ voti (li|rSìmstra,, .di quella 
Sinistra che non si è mai sm.en-
tife. E questa ha in sé qtJif ila parte 
di Sinistra 'dissidente ed àssoiuta-
^Mnte ministeriale, che non in
frange mai la disciplina di partito 
sia pure, a -rischio di trovarsi a 
braccetto dei bigotti, della Destra, 
ma pronta a lasciarla in asso nelle 
affermazioni solenni. | 

,Non cangino, osanna" quelli ; di 
Destra ; quella di oggi é una vit-. 
tòri^^ Illusoriaj domani commis-
sioffite J3>ioistero dovranno deter-
mmarè u numero dei deputati da 
eleggersia voto limitato;; è <ì[uel 
numerò dovrà esiseî e assòlutaméft-
teffper lóro una i^ìttòria luttuosa, 
perocché non potrà eccedere, come 
lo-ha accennato il Depretis a quella 
ffiisura che sarà conveniente. '̂  ̂  '. 

E quando; itetmffirp »on sor-ì 
passi il quattro, i collegi a .voto 
limitato si cfjnteranuo sulle dita.;'. 

.Su questo" vptoA|Ja^à dell' al
gebra delF^lgebfS^arlaràentare 
péPH*i}fiàl0 iion ho alcuna iljcii-
ha2ioW ;̂;tant*'è Wro chetlfjmièi 
avversari mi diratifìo'chéVho fatta 
di^#io^gus«5 ̂  deviandone t^IB» 
calcòfflplaj'^ridn'-è s>4ttopò dìtìo, 
dopilappròvàzione dell'articolo ^ 
bencptUl vero momento sarebbe 
dopo le elezioni. 

Kedive, affrontate ie suscettUiiUtà dél-ì-
l'Europa, e |ìon ha neanche la con
solazione di sapere elio,può contare 
davvero sull'appoggio' contìnuo d.ella 
Francia co'nfirmataria della nota col
lettiva; > 

i i> i . ittnV iAiLJ:.t 3-e 
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- l I 

a F r a P à o l i ffi 
. ? * I" 

ili S. T i 3l Tailiamento 
- - - - • " • ^ • ' . . 

La Società ' di*|fMutu^^Spccorsp 
fra 'Operài del Distretto ai S. Vito 
al Tagìiamento, riunità iri ''straor
dinaria aàsetoblèa nel 'giórno 2 féb-
braiS^^^882, ed il' dohsighp gene
rale della Società stessa .:,'neUa'se
duta del 5 stesso mese,;89^tinani^: 

delle Nazioni davanti al Poutelice 
Ronfiano, contribuiva ad apparec
chiare quella ^risoluzione di^jpriti-
cigiì che deve t̂ìtìétiditi'ré atffi'̂ cà-
duffi della teiocrazia papale, 

lEl se ci è permesso riWlfere al-' 
^PPil perìMro; domandiamo eh©; 

I co^y pètisi in • p r o p p i ^ a ¥0-' 
nezia, vchei prima %vreSlìSdovulo' 
ricordargli,.;del gran frate; Ma-là 
n̂on sì/,pensl& più alia grandézza e 

alla gloria patria, tua soltanto a 
dij^niar^i in meschine gare perso 
nMii i t e invano si ̂  tenta elevare 
air onore di gare di ̂ plftitof^ ""^' 

pjiff^^sa ; ;ie dk A 

Bh-'i mità votarono» il seguente 
\ ^ r 

firdiiié^ 'del qxbr'nó : 
5 ! . - . • - - ^ . - * ' 

• • 

, - V .•., 

j ^ ^ - - \ ^ 

•'-"^i' ^r"?i>^ 

1̂ 

I ^ 

ft;uiH' ? ^ 
F . 1 • • 

rrn^T"/ 
^ 

1 arWfl IM POS! 
' ' • 

hmW ^Kii«« 
i-l F V^ 

•i''T- Il ^ 

K":' v v ^ ' . v . ^ . ^ 

- : * • 

Dippiù m. questa votazione è 
duopo fermare ^attenzione ai nomi; 
quelli di,jpestrafvi figurano tutti; 
di quelirdi Sinistra, non, vi sono che 
i Éfjplti^^dissid^ttr quelli dèlia 
diécipU^a di ^pàflftprfi::i40.favp-
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\^J||>tilùtove tacque, stupito dì questi 
piani di Alfredo che fino ad oggi e-

^Riìgli stali igWtft Questi però conti-;' 
nuò con quali a loquKìità febbt*ile (Ĵ |e; 
è propJ'i» dei fancmlh nervosi aìlorij 
che sì mettono sulla via di parlare. ' 

-*̂  Voglio raccontarvi un' altra cosà 
i^ncoray signor maestro ; siete disposto 
^^ udirla^ •• ferini' '"̂  • ^''^ •'< i 

— Si, fanciulfó mi6il^ii;e pose la 
destra sul capo ad, Alfredo. ,: 
; ^ ^ à t t e t̂ìi avviciKVa frattanW ó̂  
tJuiUmp bagliore del giorno fuggente^-
li trasse ambiduoalla fìnestra.^Àtfredo 
figgeva qwasi trasfigiu-ato gU sguardi 
neU' immensurahile firmamento. 
— Il conte Schoin mi portò un,-

pezzo del pane tji datteri che i mo'" 
naoi cuociono sulSinuiye, credete si
gnor Feldheim, io non vi posso diro 
ciò che, allpra ,provàif Io vedevo il. 
Jiraidquflla^^^nasttìro ergersi sulla de-, 
'aerta cwstii e aopra esso il vertice aco-
!:3;ceso circondatb'du eterne nubi, come 
iS%jL^Siogo sul quale ì^S^ya bruciato 

'Il fuoco delSigriore non dovesse mai 
cessare di;' sp^rgere:;fl.mp?N|Pfhió-
stro'^jo'vedevo'passegfeiài'é muta è rac
colga una lunga fila di n^pnaci. l o j i 
vedevo cuocere il pane coi frutti sec-
chi che essr- avevano strappato fati-
cosftm^nt^yìjillà terraV eV li vidi distri-
buirli con beneiìca mano ai poveri ed 
agrinfeUci di questo arido paese. ED-
poi li Vidi recarsi scalzi attraverso la 
infuocate sabbie presso le vittin^e mo-
ribonde^d^lia territjile epidemia 013̂.%̂  

: E W % t % i | | Ì ^ t ì l ' - Ì ^ p o r t a n 
ticolo del Momtng Posi Bnlìsii qiiestìo-
ne.>eg!ziaaa che ci fu segnalato dalla 
Stéfanùr^.K- r, V, :.,-_ --,̂  .:•',TÌ'.:S K'-" 
. Dopo avere minutatnente esami natî ,;, 

là -posizione creata all' Inghilterra 
dagli ultimi avvenimeut?, u grave 
igiornale soggiunge: 

«,11 signor Gladetone ha spezzate ler 
tradizioni dell'Inghilterra in Egitto. ; 
Egli ^ tenuto di- mostrare ì& sujif 
follia'(c'rase) aniii-turca a spese anche 
della nostra posizione sul Canale di 
Suez. Ha irritato i settlfìenti locali,-^ 
ha provocato i sospetti di Costanti-
nopolìfffiaccresciute le difficoltà del 

; « t a Società Operaia Sanvitesè, 
« superba di annoverare fra is^gv 
ce concittadini if grande FEÀ PS.Ò' 
« L^y§AEPI,^-vblénao^ t^ìpàràrà^^i^ 
<( lungb^ Gòlpeyole obbììo, sólétìùe-
a mente decreta una lapide-òhe a 
« spese .esclusivamente deî >sociy'̂ * 

^4 posta^^IlitUa, facciata; esterna della 
1( tradi/appalp pvia -casajv ricordi la,, 
(i afpo îì̂ azipnp^ -dei presenti:;^^^:;* 

.^ tirapnandi' ai posteri la.meriiQria.. 
« Cpnsiderando por che. nessun 

« naonumento nazionale ^̂ fâ ^̂ î etto 
« alla' jipémoria dì Fra Paold^ clie 
« sarebbe ingiustificàbile p à f r 1-
« taha un più lungo mdugip, invita^ 
(( la Presidenza a costituirsi in Co-* 
« mitato e sollécitamente prj^guo-^^ 

[ ii vere una sottoscrizione naztohàle 
(S per erigergli in questa sua^jgg^ 

, « tria un monumento che atfèstP 
' « la grandez7,a, del_ genio di i-ul et. 

<( la riconoscenza della Nazione. » , . 

i r 

j b 

^ 

^tg 'orno Otto ,. 
^lle.oré 10. ant. ebbero'TOgo.igfuhe-' 
ra(1^ÌP*^4o^i^ta • p r é t ^ W p ^ i , , 
CiWrdl^gi|^^intervento di tutta ie'̂ a'u- ; 
^oritf^^i^ìfeilìtari cittadine e 8cò* 
)astioh«t^jTi press^p^r tépuró#^pro- i 
^òura dfiflsfia mezzadell'avy^Virgilio'| 
Specher. ll.E.;i59ncpr30 #^^^poneiite.u 

'Lesse suUa tomba, alcune parole i l 
« vice pretore dott. Luigi BarQa e par-
i latónó in modo, affeltupsb il sig.rèo-, 
, slitob-^potì^ dóFi^a 'ravV^^ro^dOnl 

òiiii^per'^li^ avvedati dì "Cistelfratiéy; S 
\ Ì I« i ÌW^0r | r t t ngeda :DÌ? ÌQ: i a ' » 

sta' notizia-dàlia' mort«i;cÌeÌ: patritìtta'^'i 
sAatòtìì*5 .2abep: fU (SìaèbMìiilf^ 0'' ' 

u; M^|rjmi> ;che inalx^Bìstrotta a | 

P j ^ c ^ ^ ^ coiiQai|^at4r}fl b^«gh^^ 
<^™ndipftndenza .italiaiial^ 
tìrp¥,vmo4es|ò;;cafi|tàte^^ 4i 
sé auettuosissntta memoria. 
#1*^ 4(Jrtq%o por HlfncQVuttì il ae-^ 

ì «.éfunertfU del óòttìpianto pàtrìpttà 
ZabeP nuscirono solenni, cònimoventiii 
SefiulVanpla bara, tutti cìjileducì dallo 

—^ • 
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Noi non abbiamo 1 parole, suffiT: 
.pienti,,a ,dimostrare l!irnppr.tan;5,a, 
^dì una decisione g^p altàmen|e,,o?._ 
nora la, Società Operaia dì S. \m. 

:<5i^a&,8na vera vergognapt 
"mentre ovunque sorgono monu-
' menti non si pensi a queir ardi-, 
ffmentoso Irate che scuoteva fin dalle 
fondamenta il potere dei papi e che 

e. 

'i^IÀS M^ 

•.xm^' 

L'istitutore apri le, braccia e trasse . 
Alfî aoio'ai cuore:'.' /^:- ': / ' ^ ^ ^ 

— Alfredo, iBÌo Alfredo^lfe-sclaèio^ 
appoggiando le sue labbra a qìieUe 
del fanciullo. — questa non^àhltt pietà 
dLun fanciuUOi^essa è la grand*ani-
ma di un poetai Oonsolati, povero 
fanciullo iridSritb ai d o l q r Ì i : ^ # % l ^ 
raj^lgjto,' tutto,! tuoi torménti, i tuqi^ 
nemici, tè stesso! 

riso e sostenendo la dignità 

#t 

'ìix- vi: '•. , 

-;-^^M 
H-'L^ 

1^: 

compenso ayevanp quésti uomini, p^§ì^^ 
qu| | tà vita piena di priyazioiu ? Olie 
còsa li spingeva a portare agli;obliati" 
e nfiisèri abitanti 41 questa deferta 
terra la salute del eristianosimo"''éd a 
stabilire U loro 4i^pra stille ìnò'spiti 
vette del Sinai In mezzo''ìillVeterno 
silenzio, qiiWi volessero àncora uitìre, 
ripercuòtere aittràvéWo'isecòli è secoli' 
Vece; della voce dì Dio? Ed a tuUe 
queste domande io poteva solamente 
rispondere; L' abortì M^ amore dì Ì3ìo 
e degli uominiJifigso è il loro stimolo 
ed iÌ-̂ \loro premiò I Qua'tìto deVe èssere 
sublime questo amore I, — ir fanciullo 
giunse le mani^ '̂-^ Ed uìlop, allora mi 
sentii^ Comprèso d'inenarràlllo felicità 
per l'ésìsVen^lidi questo amore che 

anch'io potevo provar^'bél'ràfp'cuoVel 
È vedete, signor istitutore, in quel 
momento pròrAìsi al buon Dio di fur« 
mi Gioannital " - ; ^ '̂̂ ^-i 

Vu UBEisitoaiiiìiaciulo 
'w^ 

Spuntava già il giorno ed Adelaide 

gii anche l? unica cosa per; J a quale 
,Bi sente leUce. Eppoi lo debbo 10 for
se ?VNb, Ho io sempre fatto quello che 
dovevo perVréndièrmi degna della mia 
•creatura éhe nasco/ide in seno un'a
nima tanto grand© ed angelìc|^^: Non 
ho adempiuto che con metà 3ér mio 
cuore ai ralèi doveri verso il,.sangue 
mio e- dovetti accorgermi oggi ao|y|i; 
finito dolora che egli lo aveva com
preso e che ciò lo addolorava. Tu non 
sai, agonSj e la mia penna è- troppo 
debole/per descriverti ciò̂  che vuole 

propria creatura figgersi quasi a rim
provero sopra di noi e sentire nel no-̂  

patrie battaglie, di Dolo e Distretto,^ 
là rtlfr'esentanza muhipipftlp^agrand© 
c o n p 9 r M .tóftple^» ; : ; - . . . i » ^ 

mentendo ehe'huUa si fa per facili
tare le iscfizio^ti^tiiWvi-eiettori- ;J 

; {Eppure in Lendinara, dovala. 4e*^P 
,crazia è tanl^o Wflore, parrebbe, cHo 
ì^idovrebbero essere mossi più che m 

. Speriamo parò che siiscuoteranno' 
con nuove attività opmpenseranno.uil^ 

. tem^o'pertoo. ^ ; . ^ •:. •..m^ì^*tìi 
MoBBgolfo©. -^ TU diramato un 

manifèsto in,ticjit dicasi che èssendo 

, • • ' - ^ ^ : . 

era ancpr sempre.seduta davanti al laq^tronlterno che essa ha ragioiie. Ohi 
sua scrivanìa e rileggeva un^ ietterà 
appena finita per apporvi le virgole 
dimenticate nella fretta con cui era 
etatâ ŝcrifctâ ^̂ ^̂ :̂ ^̂ "̂*-''''' '^-•-' - ' - ; • 

Queitajettera era concepita cosi: 
: .-

l • - , 

, 1 

' ì 

; M \ , \ 

« T" sai^^W^oUera, eppure tu hai 
torto. Oggi feci ùa: ultimo tentattvo 
pei: allontanare l'itìtitutore, ma essot 
fallì davanti alla rasìstenza di mio fi-1 
figlio. Perdona, perdona se per causa 
sua .iojtt^iil^bb^disco, ad un tuo de
siderio 1'Allorché tìdi che lo si, volevji 
divìdoro dal suo mae-ìtro^ili.fanciullo 
sa ne commossa talmente che io non 
èbbi cuQ îjĵ d* insìstere. Questa sven-; 
turata cr^atyia gode tanto poca di 
questa vita che io non posso togUor-

una tale creatura è la nostra cose _ 
5fa,tta corpo I lo non mi umilio dinanzi: 
a nessuno dì coloro che mi attorniano, 
versò nessuno di essi ho commesso 
un*ingiustizia. Sopporto la ,*ie.^<^!|i 
pazienza sovrumana e verso m'iò".... 
perchè debbo io chiamai lo còsi! e 
verso mio marito ho compiuto l'unico 
scopo per il quale egli .n4»«mtìnd ìft 
.moglie: io gli di|4^y,n figlio, e ciò 
gipi do a te, cuor mio, il mio amore, 
no*hon lo rubo a itìl perchè tu lo pos
sedesti prima dì lui ad egli sapĉ va 
,che non -avrebbe Jpai potuto tìcquj-
sturlo. Ma dav.inti alla mia ..creatura 
abbassa gli occhi, poiché essa ha un 

eplpita quasi da ; uniWvalazìone ; :̂ Q:;Ì 
penso quale felìcì||^jotrebbe pijpcu-Jj^ 
rarmi V educazione dì questo forte ed 
immacolato cti'bte dì fanciullo, ma la 

;,iélicità materna è la sola chò non sî  
possa gpderè'' immeritàm^^^^pichi|^ 
non. ia.si prova che a patto'della fe
déle e severa esecuzioneVdel proprio;; 
dovere^ Io piressènto questa ^ fali(̂ itÉ ,̂ 

"naa* non, né •:"sono-•degngUst..'^nohe 
quando Seggo aL lètto l i ^ A t f r e d o , | 
miei pensieri si volgono a te I Semf>ré* 
a poi semffei miei desìderìì ed i inl&ièl' 
tvpti^pi*s8^ap,in.un.do!or§ cbs^^con 
auma, aopra il mìo fanciullo per; an? 
dare a te, e s o m quelle ore n^ 
pisca il suo f̂ gutirdo, e sa mi dm 

prminimamente perchò io sia tànt^'i;^ 
affli.tta, ;e chieda, tacitamente un sor? 3Ì;« 
riso diua madre, e, quando non. l ot-1 
tiene, chiude gli occhi, e lascia cadere/ 
muto U pallido capo fra 1 guanciaU.... 
oh allora Egoné,-'Ej^gàe, io desidero 
che la terru m'inghiottaI Allora cado^ 
in ginocchio davanti al letto, TèdaU;^ 
lora irai atterrtaca qu^stppensìftrp fsoi 
il; fanciullo chiudesse un gìornq gì 
occhi per non aprirli pi{i niaì, © che 
io gli avessi HcuVato l'ultimo sorrìso 
dell'amor materno, perchè il desio di 
un bacio dall'amante Toi .ardeva aull©. 
^labbra? Doveva io toc^re la fredda 
bocca del cadavere della mia creatura 

sacro diritto a tutto il mio cuore, alle | compresa dall'ardore dì un simile de-
mie cure'indivÌ8§^' e, tu, tu mio di
letto, tu'gli cout^gti questo diritto. 
, « Vi sono ore hètla. quali mi seato 

siderio ? 
1 ' 

(Continm^) 
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„ r f i t 

a idiJ^c ̂ n t eWo t a tti J 
e let tòf l^bl ì t iùa — |S# l ^ ^ f e sono 
lettori tutti Colóro, c h é . s n b leggere 

l ^ ì t e r b , g b ^ ^ f *a^ÌH^ìi^te'' Civili e 
poliiici ód*'hUrinò 'coìiiipiti gfi: anni 21 
— ai invitano gU ìntaréssati Vad in-
80)i:lv#3i. >l-o"> ié-}:^^^V'^u:.- s:.. 

Una riunione poi éi terrà lÓJtat^ 

Vdi»^, — Il pròéui^tore^llféralè 
ella Corte d'Appello dì Venezia h a | 

^ichiar^tp^non farsi luogoa-i procedere^ 
er il se^tìestro avvenuto (lèi giornale 
ìericale II Cittadino Italiano, , 

"M 

'••' 
I • 

i j ' ^ ^ y 7 . . 
^k-ié 

-mmmì^ t > ^ j . 

I' rrmiyeoi. 

Al nuovi elettori 
utti r cittadini a 21 annò^mé 

ar*€iA^Wtìf!cai^»Ì8fflastìco dì 

;-57'^«'^^ 

r=i 

.1 

•-'.X-i: 

w. 

ualsIiPWabìa, cbtnpt^sd'p^^ 
seconda elementare, cenifìcati 
^hì o nuovi, sono divenuti e-̂  

,^ue|!ìi.che non hanno certificati, 
1 gjn§p leggere ;e scrivere^ de»-

"'""'"""' plicemente recarsi da tin 
iiptaio e s c r i v e ^ d i J » | ^ u g ^ l a 
dajffl̂ anda di .essere iiscrìtti-*nellé li
ste elettorali, come >Iâ segu6nt0 

elettorali politiche di Pàdom. 
•• ĜIACOMO ZANETTV^P^ 

del fu Antonio di anrtì 50, 
falegname Via Zat tere , n . 

" ìl'^ndtaib;jùte^Mè!rà^^a^^ liritìi. 
di questa dtcnfàrazione e l'éféttWe 
la porterà ài mumcimó, e sarà i-̂  

tiatno ai nuovi,. elettori eh© 
lalìta di iscnziot^^;spnp così 

sempliéi e piane e? costalo .tanto 
poco.tempQj che nessuno, che sà|^: 

la jéggfere le ̂  stìrivere^ -dàve '̂tra-
feuràre il px^ iò diritto.^ ^ '̂-

( - . : < > • • ! " ' • • 

Titti cblò&'^i ^uàlt^ifttehdo* 

politici,^ppfsgno rê Ca,]r̂  .dalle #rc5* 
mmt., aie ,* mm^) emMM 

alle :t# p , di;.tattili;ì>giorni, 
in^i tuitO;ìl,Smi&I'ìc. mésf̂ , nellS^ 
tudiodel s ta ta le sig.C?r©s©ifflÌ,< 

G^^Biiifezett%^del Teatròî Ga:̂  
nbaidifièltóisiBHfi^' .dei^n^tmi^^' 

zettk Pòdroccbi, vicìnò^V^Càff^ 
Pàìerligf nonché tiMlotstilM)^ ^ei' 
mietei® sig..,.IÌi&BiaV pòstp,l̂ .̂ yia 
S. FrancescdjiJPalazzo.-ZabaireUa, 
Wtaiijj^che :• f̂araniìO;.; i^g'i mtmitsk'^ 
SMeifiiefirlaordichiarazionè. di cui 

t̂ aifart. 100 dèlia nuova legge elet-
" " ' t p r a ! e : ^ ' - > ' ^ •• ' ;^ -<-^-* '^ ' • - . ^ : ^ ^ - - • • " • . ^ 

Uèolttfe ̂ presso il tìètaii^^jptfr 

12. 48r4E -!nese,corr,e 
8 àlie32 ant .4f tBal^apla Via> 

L* ingresso per \é carrofi^^ e ca^al-
lerÌ2ZÌ è pei^jyià S. Leonino: l'uscita 

i|ante^ |̂|f corso sarà solo per vìa 
Venturina. •^•'4 

i i ;^i lmp aviitó: ìHpapiiie idi;;ved^r^ il 
sSitìr Jlranoesco Malavitai#»|eia sol-
dato nelle guerre,della pfiit^indiplll-

vede alla edtìdàziÒhl^F200 Wdf-
m'uti. Egli conduce seco un caro ra
gazzino sugli otto anni a pome Carlo 
Feirràro, tìglio di un contadino dì 
Oasoria. 

B' lin rngazzino 8veglìatissìm0j tuttO'. 
brio,<«h6 comprende con meravigliosa 
prontezza quanto si dice dì lui, e con 
tutta^eóUeòUudme risponde in mòdo 
co^^.cÌiiar(^ che, stando un paio d'ore 
con lui.scofnmetteremnno che sì com-
bf^roirebbe ieWàà alcuna dj/ficoltà il. 
su^ Imgoaffio ;artic01a|f^,(||ftj se si 
trattasse con persona che dispone per
fettamente delia favella. 

Bisogna pur^iriconoscere che il si" 
stema educativo dell* istituto dei sor
do-muti di Nappii è degno del massi
mo encpr^ìc^ed appoggìOj perchè pró-
duèe risultati meravigtioSi. Sono cose 
che commuovono e ìntontiscoHòI 

Grande elògio se n^ deve agli isti* 
tut6i^Ì, ii;(ÌijiaÌÌ/^j, dedicano all'opera, 
benefica con; tanta pazienza;,essi (éeî za;, 
essere ;3ac9rdoti vestono però,, a Ipre;; 

lipi^jglianz^,. qpme ppòi i:ile^a.r9Ì nel; 
vedere i\ • Mâ ftjyĵ ,̂ up.mo ; alio.ljbÉuné^r 
àpiftlftjtè lyngegnoiie l* i8tÌDto.di:quella 
carità cheeiluiiB i ìéuói'Gorifràtelli 

L _ 

Spinge nella ,Ìjf^^pQen^.j?a)*TÌ^^^ 
Da vario tempo il Malavita peT^^^ 

î« 

giiante lUummazione fino^d ora 
i * ! ' i ' 

• Le sale 
sig. contessa Pittaxello si aprivano 
l'aUra 8|if̂  per r a o c ^ l r e ,q«apJ;o i(|hà 
di I P bĵ iio e di più fìue delle dime e 

pda^geUe padovane^ 
Esab i n nuèirò dì circa dlipanta 

abbigliate coK moltòr^cuato Il4i eie-
garìpj s o r r ì d ^ ^ e gàie, proBegtììróno 
le danzo a n i ^ l e iiióndate !a##| ia . 
ab. 
tarda. 

Riassunto del movimento delle Casse 
stali di risparmio neUa ^provìncia 

di Padova a tutto ilimese di gennaio 
. 1882r W • k.j' i , ^.;^.««. 
Padova iibr;'N.10^%v 173677.71: 
A ban 
Anguiilara 

*'BattàgUa •; 
Bovòlonta 
BresstìO 
Campò S.Piero s 
CàBtéÌbaldo*^é 
Gìttadetia e 

I T I 
- I ^ 

Consolve « 
E ^ s t O ; . . • . ' • • <f 

Mpnselice. , « 
Montagnana e 
Piazzola --•' « 
Piove di Sacco « 
P è h t e d i B r e n t a <c 
Stanghel ìa e 

-.,';M..' 

- ,^-^ 

1716.37^ 

49^397^ 

a 

16 e 

1624. 
410-2.88 

22701.37 
4ii^26 
25M.90 
3933 53 
6686.77 

^3.58 
36ìf§8 
104.33' 

dalla banda PdérCWùne di Padova-^ 
Piiaiza Vittimò: 'Emanuele f̂ oggi 'M 
f^bbpjo dalK òr#tfttlie 3 pùta.t 
i:Wi'P<MÈ.^ Pktro Micca--^ Chiffi 
2. SinfaMa — Forzà'^èl DesÙno 

' . i V e r d f . / • • • • -^ . . . " -

3. KtiOoBuzidne ---J?orma-^^^^ 
tì#cl"a"l4--:|ffi^V^»*^ —"Càseiti 

0. .)^jt*Wl*'^o*'«-;r' -^avertati 

wa^i^éM?;po8tati prèsso la Divisione 
prima municipale. ::^^^--

Per la seconda volta 
Un cane. 

Tré chiavi* 
errla prima volta 

Un fazzoletto da naso. 
Una chiave 

Dialogo fra due,... 

/ U •' -' -. ^^kr 

'il' 

m 

dì More- pettoraUWfrigflràntì Ìli dìo. 
ĵlazatolfnì', e quindi òhiusttdftStifft fa* 
Écia portante le^ î̂ crfàioni e Pastiglie 
dì More,— L. «.SC.-^i^taz^txlif t i 
— Roiiia — La seWli A ravvolga Jn 
un'òpuscoik»' firmato dairau'tòie d ft« 
pertò jt ' tutio di carta gitiUau avatftft 
la meifll'mu inscrizione come sopra. 

in Roma èivendorìò pressò r i n -
venterà o fabbricatore r - Stabilìmeato 
Chimico - — 1 ; Fontane, 18,] ,, 

Unico dnpnstto" in l^ai^a^i» presso 
Lorenzo Dalla Baratta, VJâ  Portici 

I . ' -

-ÀH'-^- •ai-

g^^f • - •!• k 
J^ - ' . 

J ' i ' ' , 

•u. E vero, che ieri sera uiorgro, 
dopo averti ofiflsoj ti ha dato il suo 
biglietto disfìda.? 

— Di sfida?!... . 
. - r . • • • 

— Sì... così si dice... ; " 
^^ f Ma no, mio caro ;: èra tìempUce-» 

mento un biglietto di visitff% 

*. 

L'altro d i -monvaa . , 
seguito a lungo tnaiore, soit-ìrio con 

««ova.Ai 
«••ìrto^y 

Fu commerciaiitj gerr imo, e 

L I 

iv. • ^ . 

• 

iU] è/^ HTJÌJ^I.:^ 

ski . l : / ; ^ 

cìazione costiiuzionaìe si muove por 
Sa nuova legge elettorale. .; ̂ # u .;?. 

Pubblico un manuesto m cui ìVivi-
ta quanti sanno leggere e scrivere 4 
dolersi: î Qriî e|*ei prima del 20 cpri% vŝ  

j^f^quest^ffetto pubblica ì- nomile! 

I -

^ 1 ' - . 

eguentii>notdi,viche^fsull^ esempio' di 
al t r i loro colléghi si pres teranno óra-
^ttnmente per la richiesta. 

rAî @ «̂?̂ ml.̂ <̂ f|.î l®Q»Iè..,(mai'tê :̂  
ì, gìbvédì; 6'sabbato dalle: ore 12'm.̂  

Sffî ^4^^ :̂>Hn^¥it̂ f>ózzbtt6 tì. 196. 
IBoiasf®" «a®©s.̂  ^tBseimtffl (ogni, 

ìorno dalle 9 iinCalle 3 pom-)] Y»* 

^ s.uf|idij egli^p^el^SH^iill ^PWentò g i | 
iil giov^inetto alla regina, phe ne rimase 
^ e>itsiaìf^|iQft|Ì<H;rriU; . uiriaiU) .e;a:n,o 

Ovunque trovòla migHora àccogUenzav 
e aol ci: iusitìghiamo tìOEàe ah'éhe néllàl 

\ nostra; Padbva^^l^opférà cant^tévolìEf 
i. troverà d%fìQ appoggiò pér^c^JM|ytà 

di PkaiW aelie opere ; d i ' ^ ^ p ® ^ i ^ 
' 1 dietro ad alctftÌ*'Wia'n^puft 
essere secónda in una gara dove così, 
Qobilnjente fig|ìranQ ,le consorelle di 
<>g9.Vreg|ipn^ d')[t^Ua. j , ; .̂ ;j!:j 

In 9gr̂ ii;H0!yOj?ppr quanto, ppc^ W 
%P|jria parola pps^a: valere, noi raccofì 
mandiamo: vivaffifeo) tale istitu^ìoney 

[ E;un saluto di cordiale ammirazione' 
ŝaV Malàvitaie; ai suoi benemeriti cbn-
•fratelii, com^ih bacio dal cuore al-

TI intelligente Ferraro chèvà^ioró opera; 
,rìcupèra,^^rte^W quelle pepita che 
inaturà^^àtrigha aveva involato' a tì^ 
che^ rielìò s îMi-iìo' e , nélU^f t^hte^zk 

^̂ si th'òstra 'degnò' possessore della ih-
Jielngenza insita ai ugh delle provin-
eie ardenti del mezzogiorno d'Italia, 

g'l>i£w©iaaâ o'4 - . Ieri 
(10) in rU%,monup.^9M ehe adorna la 
Basilica di S'ÀlilRnip venne! dallMn-

l'serviente Callegari Giuseppe rinvenu
ta una {Scatola di letzno contenente 
un cadavere di bambino. 

^r^i:^tH•^^ 

^ - Ir - / 

1 1 

•^ Fu avvert i ta loato^ V au tor i t à giùdì-

1 ^ i I 

nedì; mar tedì , giovedì e venerdì, dalle 
1 ± h t : ' -

I l 4 

12 iflf alle' 4. pom-) in Vìa Animet te 
• • S - ' •" . a II J- • ' Il , • . • - • • 1 - i ...1 - ! " t^ .S-

é» 'K- B,i(lunedVmerT, 
coledi e venerdì dalle 12 m. alle 4 
p.)^^^ài§;^^htìftiW n; 1082. - - i ' •mi 

dalle 9 :arit. alle 3 .p^m.) Via Selciato 
del t̂ Mtto^nw 4375. 

I&€itii«̂ ll«soims£ea. -^ /Comunicato,} 
. Ì W « t t % : di bèrieacétjza'pèr'èiV 

Ospizi marmf^fa calda preghieri^ a?, 
cittddmi dì Padova perchè vogUano 
coìieprfereì numerosi coi loro equì-

^^jflggi in Piazza V. E. il giorno 16 
oorreutel 

I I ' p n ^ z z ò d ' i n g r e s s o è : , ' 
di L 5 per carrozze à due cava l l i ; 
di L. 2 per carrozze a un caval lo ; 
dì t . 3 per i cavallerizzi. 

? î 

- cadaverino. La.visi;ta:medica potè con-
ifitatare che è nato morto. 
^'- Ernoi siamo ben lieti che abbiasi 
* potuto accSSrsi che non trattasi 
jpunio di dQlitstp. i n. 

i g i è n e . ^^/lèri ;sera (10) ebbe luògo 
la pi-Oiiès^à; fcó'n^rehza fSìeÌ;d.r ,Pa

stella 9\x\Vigiene della fanciullézza* 
f 'Essa è riuscitissima. ^ 

t irannia dii'Spazio ci costringe a 
dilftirire là pubblicaziane della rela-

i ; ! ! • 

11 :r iv!:"^^' 

zionèi 
MoaiitalEI. — i n o s t r i monelli gio-

candt^^per le s t rade «le fannQ;d*ogni 
specie importunandoiifpSìàsanti e r e 
cando anche danni mateii'iali 

Còsi ieri sera ruppero una lastra di 
vetro ali* orivolaio Fabbro alle Tor r i -

^ e l l f i . . -'.r • --i^;, y. , > ; . • . . .,^ . 

E ppjch^, siamo su quest'argomento 
diremo còme bontihtìi siano tuttora ^ 
lagni sui ragazzi, che vengono dallo 
scuole; gridano, ,urlano, suonano ì 
campLinelli, gettano sa^u Non si pò 
trebbe porvi riparo? 

|otale ^ 2 ^ 0 961543 

vre^ó^ questa, sej^^^^T^atro P q ^ t ^ i 
un, veglione mascherato dal t i t ò l à l^^ 
anello-nuziale ed,iin fiasco coldssale. 

Qi saranno prpnSi per le maschei'tf^ 
e tantpj.alà|e belle cose che d inùtile' 

, ripetere" perchè per giudicarle bisogna 
, -vederle. '• îV -̂' ••.-̂ ' ^rtnu^^ - ' 
^ T ù ^ d t ì i i p e ' W ^ é g f i ò t ì é . ^ ' ; ^ ^ ^ ' 

) di giovedì, Venerdì:: e saWato si svolge 
' davanti alfa' nostr?Ì Cortei'Assise un j 
' ^^m^^^'^^^^?nn^^ ì,i^- hLimivi.; 
: : ̂ r ìga^ Apgelo„d;anaii72r,eraaftllai; 
sbajC|^^icc9^||m[M3tft^,di^iparrìcrdirà 

sNe](̂ 55;:;|î PSt9Ì:Ì881'*egH': eoa ijna'ironi 
coZfsfavlfff^gliata la'testa al proprio 

! figlio. ^^^^^ " '^^.••.:-:':nu yi" o^v 
>. Con questi per vecchi rancori tro-
, vavagi- d^ym M interessi mÉulttotorò^ 
accidente che trovandosi con lui in 
un òottegìiino i r figlio tra' Il serio ed 
il faceto ebbe a dirgli qualche parola 
che I9. irritarono, per quanto spesso 
un. biechi èri no dì rhum venisse in per--
fetta armonia tra padre e figlio, an;̂ i 

'quest'ultimo fu; a c a s ^ e l padre per 
salutarlo ^ domandargli j | i | ^ r e t ^ 

'pesca; il padre che intantòjaveva fatta 
arrotare la roncola compi su lui il 
truce misfatto. ' 

h'tale causa la difesa trovò nel-
l̂» ̂ avvocato gplìp^lesslo\||jnteU 

(iperspicacia che di questo far una il.-; 
lùsiraziòne del nostro foro, e lo ren
de tanto caro; il pubblico ministerf^ 

r 

rappresentato dàV-Galletti fu piìSf del 
solito vivace oltre ad èssere, còme 
sempre, tanto esatto impreciso 

Ma^i^npre, Rfiipa cUUa disqussjope 
l̂ ^ebbe it idottore Lorenzo Elleroiijpò-
rito di difesa, che sostenne conàe l*iih-
putàto'fosse fiite uno statòl dì '^IUa 
parzia e. gasandosi su, tale penzia',:la 
difesa chiese si ammettessero u; semi 
morboso furore. ^s^» 

Il Brigato, in spguìjtj» a verdetto dei 
cìuratì, veniva condannato ai lavori 

• . : " ^ ' • de l 9 ''r-
Wriy®i*c.-i^ Mfiscbirfi'i^ B*èmmine' 2 

MatriHiOBtl. — Mainardì Lorena 
Ercole fui&iusepi^^feneJ^te: d* arti^ 
gHeria/celibe, con Ghisleiii Ida Mariii 
jEli^et ta fu Gaetano, possidente, nu-
Vtìl̂ i entrambi, di Padova^^^Maran-
gppì ;D)^|t^:^f.lancescojb^ ce
libe, djjlJorsaa di jRovigo, con Salmasa 
Giuseppina Caterina di Antonio villica. 
nubif^W Salbdro., • ' :^:: 
: ; i i ior« i .™ Filippi pì^m^dniSai^^^ 
totììo^ d'ariAi'Qi, • tèssitòte, celibe --̂  
Màran Andrea fu Micheìe,? di anni 72, 
falegname, coniugato ~[Kampazz'o Bar^i 
toloróeoi M ' Andrea^d's a«nfet22, fari« ; 
n^3'^l9n^^^^^tt^:^^^?^ Giovanni m 
ApolloiiiP, di anni 25, ciiiQdaiolp,Qeli-i 
be - n Uu banibinò esposto de l l ' e tà di 
g i o r n i -§.•; • .^^ 

Èì|tr̂ di":PadPM-': '"-\':':. '"'• "; 
i^Ugo' G'eiiialè di Antonio, di aiiii 

21, Boldaiù -di fàtiteVi4féelibe;dì Aièìf 
(Calabria) *-lZaraméUa Fratóàeòlfu 
AUgalq l̂̂ fî àŝ nl .52, villico^ .óoniugato, 
di^R^numli^^o;.;;:"'^"'" • ' 

siniUe ai pionieri della civiltà, d 
umiiì natali salf ad agiata po^izionéf 
da dove, coir esempio, imparava coh^ 
tinùamente, ai figÌPft^%gli amìcif 
quapto po^sa un forte carattere unìtp 
a iiha tenace volontà. 

Tutti, ch|^ lo conobbero, da>vicino, ) 
ottenner^n^^suo affetto e né aprezza-
rònò le attività verso la patna,i4lf'^ 
r orche, il pensare soto'a^ q U é s t o l P * ^ * 
blìme sentimento era colpito, 4M§ 
straniero, colia forca, è colla gllerr.^ 
'4^.;dòlore dei suoi figli egregi^ not 

jìj;uniamo con, animo cP'Hmiosso e 'ci ' 
ré>;di soave, conforto il conoscere cha' 
essi nel tParlamento, air accademia, 
militare e nel commercio, rispondono^ 
cpî i degriamente^.^plie^ìrtù:cittadli^pe, 
àfjlT ottimi insegnamenti che ad essi 
ispiràvaiii! loro genitore col diuturna 
esempìòr-- /" • ^̂  ' ' - - ^ • : '• •:--'^^' 

;Ai fu^èt'àìi; ' cto-riuscìrònd''«lètti 
paWt concorso di^Ìftf=^Bnta Man
tova: fra gli. apostoli del benejn̂ fitSfSì 
rappreientfttP ìli ftoatro/g^omai^n 
sig^|ffl(^ltrì,]4ellM-9tg^i|0tì:#^ 

i 

.aiai'iiftft' 

- - ' j ^ 

Tfe rrr M> 

%i •! 

yi 

cQmnjerGiale 
Rèndita !ta?liaba^^90i^r^^^^^ 
BèzziidataO franchi-i^Ti 21:15. 

, Doppie di Genova r^r82,00. : 
Fiprmi d'argento V*rAt»^-.2.j20. 
fiancono,t6,^u?t^ia,che -T-, 2.21. 

.•^^a^.rMerciirìale lei cereali 
Fi^nienW^'-^^Da Pistore ' Vscehiò'^ 

00.00 -™ Da PistoVé \tÙoV̂ tf;̂  27.00 ' ̂ Mer
cantile vecchio^ 00.00— Mercantile 
nuovo, •SO.iSO.-s^^ji !n^.'i--

Granoturco: —-. Pignoletto 23.50. 
Giallone 22.50 -^.yMpstrano ,21.;7S.. 
Forés t i tók»00 —' Segala 22.00 
Sorgo rosso 00. — Avena 2L30. 

"!'mm II." Xr-ijiLi., • ^ <*> •• i ^ L X ^ U S ^ g J " " ' " • • J T " " • ' "• " " "' 
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\E$ti*àiione del giorno ìì fehbr<^iolSB^\ 
3. VENEZIA 6%' 
BÀRI , V 53: 
«̂FIRENZE 88--84 
MILANO 85—64 
NAPOLI ;31-.40 

a4t^ERMO"2i~72 
RQMA 49-90 
TORINO 

49 
56 

M 

• •^ ir 

forzati a viti. 
ArrcB*©.'-—Unp:; dei, soUti3mb-

brachi permettevàsi commettei'e di
sordini d'ogni specie. r ! 

J l T . r ^ • - ^ l " • ' " ' \ 

w|||f»uàrdie dL^pubblica sicurezza 
credettero conveniente condurlo/seco 

E -
I l ^ ' 

. pe rchè smaJtìsseMla sbornia^ 
l*r«9graBM!n!ia dei pezzi di musica 

che darà la Banda del 40** fanteria 
oggi 12 febbraio dalle 1 alle 3 pom. 
in Piazza Vittorio Emanuele ' : 

*•' -, 

ìhi f^p^^w^mtfTTrrm 
• I SPETTA COMpm < OGGI 

Cr« - - I i^w 

•^<^i3Ì 
.'., -

=.•.•• 1 ' . j « 
E ' > i '• •• 

TEATRO rCONCORDI^ol 'e 7 1(2 — " 
Opera -Ba l lo : Ì*'ou8t.-

TEATRO-VARIETÀ, Via P ò r c i l i a f 
a s e r lMrà t t en imen to . Gre 11(4. 

BIRHARIA S ; FERMO. ™ -Questa ^ 
fiera!^<^iicerto yOGa^ì,^;ed ì s t rumanMla .^ 

• € | ,ps^ai l» ia | . .1--, Tuttì^l . | i icmaci!9U 

• • -

li He di Lahore: 

- ! 

L'addio a Bologna 
Drusiàna . 

2. Pot Pourri --
-r-Massenet. '•' -• • "''• • ''"• 

3 . Sinfonìa — Il Turco ifj^i Italia -^ 
0 ^ 1 , - ^ R o s s i n i ; ••• •• •' . S i - * •'---. ' '•" 
4. Aria Amalia "-̂  Z Masnadieri —̂  
•' . : V ó r d i . ••• • • ' • -'̂ '"^ 

5. Valzer •^Balliamo! — Carraro . 
X 

ma del concerto che verr?^eguff§ 

l i barìttìriòPalaiiì^'nella Mari 
&hàn fi di sé parlare i*iìornftMi 

Poi^;.Maurizio.:--• ^>^-^^' v>;^;;n'Ti^-;-
Mìify^ttktì^fotftncia di qlielU bitta 
scnvWTOTE^^ca di Cheoveu^Q che 

sàoQU .̂ alfcrd che î^̂  
lazzi,è sempre un infaticabile artista,'; 

.PPpra piace sawiî i 
pre pjù che nelle altre;... I sianor 
Palazzi ,^a un belpatrimonio di voea 
r # b 8 t a ^ d * W , ^ T o metaUifìp edì^^ 
tuohàta..;:> -. ^'•'"••- ' . 'r^^ì i>;;̂ *-;\ ^ 

Db lui scrìve :l* tMoncì, * È im'afV 
||Ì3tk che 8ÌJtiJtì^à seitiplm'póstb, eh 
li cattiva dalnbel prihcipio'e;che*tu^ 
torà mantiene làretim'à ^i^uantifcd-
noscooo ed amano : i* ar t^SÈ gìuftà'ni 
mente accolto cor» idimosfrazioni ^m, 
8impatiai#e, nacque con i\^iB0p^ 
viiiQro. etijya % r t a d t R p t a ^ creb
bero cplli^ucia.; Il pubbli c o i o a p r -

lina eoi suoi fièqùenti è' calorosi ap-
nl 'pM-w •- '• ì •''•'^-•'•'^^ '---'''-.^^^ 

Lai.stessa C/nionè acri#:^frÉ^:-l^%ìr 
? comete; è per stùdio e p o a s e s s a d i s d l 
i na un . a r t i s ta provetto. 1 Canta con 
sbuon metodo e intonazione inappun 

t a b i l e . V . •; • • . ' •; r ; V "^'"', 

Anche il rrova^PT^ J Ì Ì Milano l i 
fa grandi elpgi. 

Le nostre congratulazioni al valétì 
artista^" ."fĉ ^̂ î̂ r̂̂ â '--"--'-"----''̂ "•""'••''̂  

^ 

Dunque il nostro bravo Salvi fa 
fitbuoni jafl̂ tfri, cosicché sianiip lìetifpoteF^tii 

ann̂ iUziaicfe che ^sî  ftìrmé^-fra hPì̂  
4anche la iQuaresima. TM .̂ -̂ ^̂  . 
iplpE se lo merita davvero perchè pl-
,tre al piacere sempre più cofiyéùo 

-iproduzìoni ed'(ii!atìPÌ-*f'ii^i^ìfici balli 
ifantastici, iritrodusse nel grazioso 

- Teatrino, anche varjjìgliora'nenti ed 
una maggiore illunòmtzìofìe.ii 'k}:--,ii 

¥^Aug]4J^|a^p,,.a^S '̂>VPHSalvì^fcÌlÌè!;Ìlf 
pubbjicp acporra isefl^^|,f .numeroso e 
scelto, come lo .ebbe fìriò.'ad òra.i "; > 

Anche la piccola orchestra merita 
un elogio. . 

èJ#:>-

- L ' .• 

JKii<-^u - • . ^ - ' . 
nrnrrnr^Twrr 

Cronaca 
TE D'AS 

• 1 : F T 

'vendono le pastiglie di ^ More, pe| 
non hanno nul la a che fare con quelle 
inventa te dai cjty- Ma^z^lipi,! perchè 

ì e prìfi)^; non;'sonò q||^pi.ji^Jmpastp4Ì! 
zuccherò, ment re le pastiglie di polpa 
di Mòre del cav. Mazzolìni non con
tengono*' zùcchero, ma sono fatte .e? 
sclu.siyWmente con la-polpa del frutto 
Rubt i i 'Frut icosus unita ad altr^,succhi 
vegts^KIi e m i n e u t e m e n t e ^ e f r i g e r a n t i e 

:baisàmici . .. • .•••W^' .. •-• .... 
Pe r tali proprietà sono divenuto di 

uso comunissimo ted il rimedio del 
giorno nella cura deUe tossi incipienti, . 
mali di gola, afte alia bocca, dolori e 
gonfiori alle gengive. 

Si, vendono esclusivamente in sca
tole Quadrilunghe, r icoperte al di depli'^^'""'"' ' " " . " " " v ^ * 
tre d. pura s t a g n o ^ , al d^ fuori sopra ^ *^«»««r^ ^mnch t . e poco importa per 

•"'• ' • '• ̂  -'•- >~ .----.- .-. ^ ciò che risju)Li che la pietra nel pozzo 
comptMata lo stésso Faella, e 

• : - l . ^ ^ &' 

(J^ostra corr sp. particolare/. 

(A. B.) SbiiP veutiquattro i, testfi che 
fatìwoggi, le'loro deposizioni.^icon 
essi finisca la serie dei testid'accusa. 
Dìfatti non c'è' bisogno d'altro; il 

H I 

fatto r ammet t e lo stesso avvocato di 

il copèrchio è ricoperta la scatplai^lij : c>ò Che 
et ichet ta con l ' iscris ione « Pastigl ie i l ' abb ia 



^ ^ i | p ^ ^ i a ^ ; P 1 « a : ^ d t cui""poscl^l 

Iraeno però jfion ci |i(?no>cMmttlieì, 
t^ ciò è molto per l'onore deìla «ma-

* ' ' | ^ ^ ^ ^ ^ èèi^^Sdtr un 
gcruda U Corte la.quaìéva verun 

patto concede nemmano un i^iortio 
.^éUm^feia per provvedersi di p^ichi^^ 
, ^ i ^ ^ K . o g g i f^||aier!Bftvolta essa 

ntant? però ràvv.-Bmnchi è par-
-tìttìWp^r Reggio d'Emilia per invitare 
a pariti i direttori JiLdBèì fi enocomio. 
Xipersuaderà ad accettare l'arduo in-
c a r i i ^ B ' c i d ^ ^ e resta a vedere. 

•isefebene sìa assai'diffloilechtfvogliano 
sobbarcarsi a tanto peso; viatò che 
non avrabbtìffViemmeno il tem|;ìò par 

"^ooydinare e studiare le TTO osserva-
1 - - - ' ' - T ' 

vsìoni. 
aedi incomiricierebbero intanto a 
L ^ _ : I 

lidìt^i i tefìti ' a difesa; ; i^juhedi ptlre 
tornasi a bucclKft^ " " « ^ ^ f e u i a t o 
Svoglia comparire all' udienza. Aspet 
tiamoci (quindi le t r i l ^ ^ gremite di 
spettatori, mentre oggi erano proprio 

sia comparirà? — I più non lo ero 
^^OfìO. 

d' àttW^ìòne iyìaìcUnrf le paren 
tési dei rendicónti. — Sulla que-

3tìon6 '4®̂ '̂̂  minoranze ;iSè|tlai câ va 
MoniOr^iò: a 0.tiàttrnè($tn Coti" 

1 

: " ^ . ' ; 

-^ì 
- ,• \ ^ ' 

_ ' • ' v ' j I J J C I T I 

'il 

'•A ' -

ORRIERE^ELLà SERA 

^ î-r 

' - J I 

tHSwrm© 
!• - • • > 

Si è proceduto al s^|^^tro^tc0npr-
'^àtivo presaa la ,:seision« dell'£/mon 
•GeniMlf'ìn Roma. 

T^ I _ ' ' -
^ ^ br 

Conferènza monetaria 
Sappiamo es^dr^vrsprese le tratta 

a|Dy (̂* diplomOTa, fra i goye^^le*^ 
ter essa ti a regolare il regima affino* 
'̂ arìo î;̂ Ì9lr tentare di stabilire un ac
cordo aprali mjinar©, jf?.^i^t#, de)!^ ^ 
-conferenztPiìle sarà^'tenuta, nel 

dtìié Manlio »iA%aionj ha torto, 
percliè è risgfptó che e s s a ^ ih-

missione epperciò 1* assenso del 
Governo, che però; sir/è risergto 
dtenccetfarè il vòfó limitàW^ftne 

i6 per rendere piìi accetta la 
riforma. Tale questione non merita 
^indi il sàcrìiicio dello scrutinio 

Molti troveran^ in c i ^ n i f i ^ 
giro dijfrasi; mài di ̂ raiia come 

retendere che Depretis,^^ovo A-
|iimo,i*si nietta tutty^^iprni % 

ilgrillcjire un ,figliuolgr?!el suo 
cuore, il Gabinetto? r-r Una volta 
si può accontentare: domineddio flJ-
vendo fede iniun angeWcusiode 
che sopraggiunga con una capra a 
salvare il figliuolo; ma due, tré 
volte è un pretendere troppo, e 
anche 4bramo si sarebbe rifiutato 
di ùtìbidire domeddio, 

Bepretis non ha tutto il torto di 
provocare dalla Came^j^un voto 
di fiducia tutti i giorni 

li De preti 3 consiglia "essere ne
cessario, in:;considerazione dell'ul
ti mp voto, che lai légge isìa appròr 
K at%i con una maggioranza rag
guardevole,; ed è necessario che si 
accolga insieme, éin-qMia misura 
che riterrà conveniente,!il voto 11-
mitato,,che,distruggo Jà sola ac-
òusa che Si/possa muovere allo 
scrutitiia^^^ lista, dì essere cioè 
troppo ^musivo. 

l 

7 #̂  'i 

dell* articolò 15' 
oraldi> , '^^ •• ..vM^̂ icf' 

Sì discutè la tàbèua e Cdpo^ser
va che, ammesso il voto limita '^bi-^ 
sogna adottare un critèrio; unico''nel 
determiniti il numero dei. deputalt,! 
per guisa che si JEaocla luogo alla 
rappresentanza della^tìninoranzè In 
ttodo eguaio per f^ttìtW^lé pTOfirtcìó/ 
Esamina làl^tttbellà .p,er mostrare: le 
ineguaglianze ;||%^r«na Provinciali, 
r altra e dimostra la necQSSità Ai: 
modificarla^; ' 

Rio rei Sì js, considerando la taÌ3elIa 
dà un punto di vista impUlpnale, sì 
occupa dei criteri coi quali deve farsi 
la circoscrizione e dice che non tur 
rono adoperati i medesimi por tutte 
le pr|Mncie. lufatti^^O'c vedono àr-

.^june al numerosa,^^polazione noti*! 
aare alcun posto alla^minoranza e 
darlo altro di mmoro popolazione» 
Manca dunque nella legge ia,gìnstizia 
e rec(uità. Necessita r|me^£^^^^|t^||^ 
sconcio gcavÌBsimo, e a-farlo suggerì-
ace 0 i l riparto dèi deputati in cia
scun coltègìb per quozienti massimi o 
per quoziènti minimi. Non ammette 
raggiunta della Gommiasioàl^^ ? ; . 

^ a l s r S s vorrebbe che la Comrais-
sione e il ministero chiarissero queste 
tabelle, ovvero conieniissero a sospeU-
derio. Fa osservazioni sui difetti del] 
circoscrizioni. 

Ìsi?ilbISS ricorda che la commis
sione cìsrapilò le tabelle quando non 
approvata la masèima del voto limi
tato. Ora che è approvata, cadono.J 
tabellone devono rifarsi. 4- f'̂ ^ 

l&S l ' I s a svolge un suo ertiendà' 
mento relativo a Palermo. 

|j^(j^.^4Bra ritiebe chéi le'proposte 
della commissione non soddisfano agli 
scopi della legge, né ìà'^Camera pùè 
acdett^rle se non profondamente mo
dificata. 

- - • r^P- tVJ 
P < * ! W | ! P ' 0 I|aÌ Vecchio^iquat 
pòngoiio che la Camera discuta^nella 
présejite sessione un progetto 
per iajiidennità ai deAutati. ^ 

i •f-* 
i i i » > . _ -

- J 

fl-- V-i^ilSf'-?' 

Annu^Ksi da Pietroburgo che di 
governo russo è adiralo controi.#au-
s tri a cannar eh è indugia a nominaro il 
successore del conte Kalnoicj, exam-

ciatore a S*ietWargO, ora minì| | |o 
degli esteri a Vienna. 

— Oredesi che Gambetta ritornerà 
lunedi. ' . • t 
" - • ' . 1 • • • . ' 

,ĵ ,.G!i elettori di Bellevìlle^p^arano 
una riunione dove lo inviteranno a 
rendere loro conto del mabdWÉ ri-

• ' f - ' - - • -

cevuto. 

f-

• V 

Mandano da Tunisi che si coiitì-
ttùano colà ì lavorici' fortificazione 
dei, dintprm;^p^è,. sé jii ^ | l t 
una ;Vera, annessione od oecupastone 
permaiiente. 

SI fanno pure pei forti molti mi
glioramenti per adattargli ai nuòvi 
feistemi di guerra. Sul forte di Sidi 
^Q^ Assen si sbarcarone;i,^^ni^pnlv«' 
nuti di Francia e a Biserta si com-

• - • < , 

piono pure lavori di fortificàziohe. 
-ù T ' E " " ! ' ? !•• .-IL - ' l 

A I-

l'-B 

I .' ! .1 
l ^ 

n^-'s «•> 1' .» 

Leggi mtUtari ; ) 
La iComsniasione per le spese stra-

ordtìlirìe^^miììtiirì^^ftUa'ilcui riunione 1% 

]\ 144 mìUonìj jier talii spejio g i i 
richiesti dal ministro » ripartiti un 
tìinque anni. Di C | | | | t i qua t to rd Ì | ^ i -
Ìidni,trè sono stati economÌ2iatì%iH 
a^H ;É|dici posti 6oirt(> altra^ yoce, 
clncernendo Spesé^'ésame del!V|iialp^ 
verrà affidato y ' W r a Commissióne. 

L'onor. MaìS i . è nominato relatore 
. : • • • • • - s ^ s i ^ - , -

della Commissione per le spese miU 
t|M#8traodinarie. . 

U^ 

I 
- , " 9 • 

sputato Braqlangh, stato 
^ per la quarta volta dalla Ca-

Gòpf ìhò, nel dichiarare che non 
C*é più nulla di .niÌSÌ>,da aggiù» 
gere, parla ed a lungo fra~lò tìón-
versa^ipnfedeliaiGameraj, siccome 
queslf*sono attaccWicòie^ le con-
vers&zioiil̂ sì p r i v i n o 1N|!lB:;f^; 
ìbune ,̂Tiill|i. no|^r%;'^idbcu%^^ 
mtturà;4i!^0rrei stenografare Quésta 
discusdiile, m$ ì diètro scetià han? 
no degli eljìsWî  ii&m^ p a f f l f ; 
sten3iapi^i.^óptìy^n^a?efet !>h 

e opportuno mettere 
i giornalìstl^àl'^Bipménto 

che ieri sera, tra uri xiga,ra*eJ'al-, 
tro; hanno r̂ so 

t4éU4; Stampff^Wi^iane^^ 
hmitato discutendo appunto la ri
forma dello Stato. ?-̂  ; Erano alcuni 

jpna volont^, metà ài|L 
qulli lo jgiurerei,.compretìdendoirii 
nel numero^'hanno lasclato,|^pas-

ésare/liscig^-artìcolo.— E nessuno 
i^arebbefàccdrtó ài quella «qua-
l^ura^gj^l^circolo B se questa^ 

mattina ury^imnaticoir pubblicista 
n^^viav^^r icamato sopra 
''Sticòlétto che calza come'wun 
guanto. 

j ^ ' .; O ..: 

Sibne 

ì 

della tabella, e D{ Samhuy propone 
che ai rimandine ìie tabelle ad' u6'a 
commissione composta di 6 deputati 
W senatori affinp^è lè̂  rifbrràiillhel 
'seiisò che ad ognifcollegio^>-3ienb as
segnati! ìndistintaniànte 5 deputati. 
" ^m^^f aimm sollècila il tàinisteroviadr: 
.uscire dal-suo sileUzio.._ ,. .,^^^,^^^ 
^iim®^w0Mn n\ t^pva in condizione , 
ringoiare, poiché dSpola maggioranza', 

rfnaniféstatasi su Ì l o%c«f t ì Ì ^ ' i ! votq!; 
ìiimitat(|, si lusingala: ̂ iijìlM^edesi ma ' 
|iccompVgna6S|LltuiW la discussione 
della legge. S b e n d ò Ojj|i#tànt8pb-
bìezipni si rìserVa^di pensare come 

tMAr,e..;.u#Wszzb •4Ì''"̂ tf«^< î««*one5* -̂-'̂  
Uania questa^ | ; ch ia ra jm 

osservazioni 4i Morgna QiEupot*mTmW:^ 
V ordine dellk: discuslione, W W f e 'étot 
pone il rinV|^g^Ì li&edW;'Là Gai^rfrl 
deliberajypi|ìvio a;;levasi^ la ieduta 
alle ore 6. 

3-̂ . 

Agenzia Stef07^i^:^,,. ^^ 

MADRID, Ì8ft-^ :I1, Como g io r iW 
ministeriale dico che-seMI VatìÈ'àtìo 
éon agitle con chiarézza he) l*k 
del pellegrinaggiò^^^^^ostra prgferéni^a 
pqr î carlistl è possibile cheJK îVunzio 
a Madrid sia invitato a'Htìrarsf 
0 YiENNA, 10. T-iiL.a Camera vbtèiil 
progètto dell'aumento dei diritti sul 

^̂  La Camera dei sisnon approvò/coa 
82 voti contro OD.Aprogatto.relativp 
all' Università czeca a PraER.*i 

anapagna, di caeelatori, marciantì da 
VrathaJà^fei i là de(!e frontiere. 
: ;Lo-^s teqMÌ?naÌé^p ,df t \ ;^er i^ 
^ ^ ^ ^ D u e èpibnrteih Hcògni«y|ii; 
TO^B^daf Foca, sconfissero :20 " 

sorti dofPun combattimento di mez-
z* o ra i ; jy^bàA presso Susietineji^e-
condì* presso *mban. , ? Wms$' 

H C O S T A N T I N O P O L ^ i l . — I & i J i -
Spaccio dei:*eqltano raccomandi al 
KediVe la prudenza pel màntèhimonlb 

eir ordine rispetto alla corì^zidne 
, nanziaria.-^^^ ' i^^/sv. 
^PARIGI, i i . — La Camera ha elett 

vicepresidenti FalUèràs è Bo5?sset. 
ì\ Tampa dice,che lasolasòluzi 

possibiléiin Egitto è r in t i rv i t t l 
lettivo dell'Europa, che e^'C^^ 
gerenza ai^jnata del auUaf^^ftòìctiè 
ab^ìaadoiW l^EgUto allepretésedóll 
Turchia sarebbe un crimin&^cpntro la 
c i v i l t à . . . -.u .. " : • H-WÀJ.Ì'"^"^' "̂" 

LOriffife/l, l i : --rréWmni - - Chil^ 
1 ^ , rispondendo a.Gordon, dice ohe 

oUeley si oppone/alàprpgettiodi un 
tunnel aotlpja. Manica, come contra
rio alla sicurezza dello Staio. Fii p , : , 
provato il rapporto;dellacommisslo 
Incaricata dello^studio della questione 
phtì spttopprriisgiff&llf esame^ del 
miragliato nella seduta di lune^|?^| 

Un dispaccio d'Alessandria Ŝt̂ JDtìtZf/ 
Neij^s dice che ildiritito concesso alla 
Camera di discutere il bilEincìo è in 
compatibile col; controllo. E' probàbile 
che; i controllori si dimettano e si rior-
ganiazi la cassa del debito póbblìco^ 
La il/ormngr Post ù\CQ^^hp Goschen 
assicurò Bìsniarck 9hé J* ìngh^ 
desidera di:jjcpiscertarsì colle |)0tenze 
ppR ogni nìtìtiìtìcazione da introdurre 
.m -•ElElttO.,, , i:.u .:.. -.^W^, , i 

:-=:̂1 

-1 -f: 

'Mi 

• ^ j 

' j -

•2-^-^-^ Vs--^ i^lì -^o-'ji: 

^K^ " VP-\^f ?WZi?0. Direttore. 

" ; , . - , | - ' L ' 

Una nobilsfefita jìi spense; ij 9 feb-
anni i n o n A 

i 

:Ì '- H 

iJ 

, r7»4e" i 

comiBiÒi nel óUb '(^llegio 

fi^^i 

h ^-ù-^ -'-

néra là 'di:NdfthaWtort-6-v 
liffiiWdi^^asìjWza^^^-

.'•^ Ohftllémer LasQUr àmbasciatpii^O 
francese a Londra è gravemente am 
aiaiatbV* 

. I 

. : 

V t J •V 
^ • f -

•^a . ' %u 

f: Fallimento Bouheyran 
ili jEiòrsa à ^ r ' g i ' ^^ ' ' considera la, 

pofìsrpnè del barone-Sbubeyràn'coìn^^l, 
disperata. Lo si sarebbe minacciato^ 
della eSècuJtone (liquidacene forikti^ 
aUà quale è difficile -ciié possa . sfug-

<• m 'e- ,.-'-. 
^ ^ 

e azioni della Banca di Sconto sono tr-.i 

M ribassate di 90 fraiichiif 
It#ftW'<itìgÌi'altri stabilifflénti del 

gruppo Soub«yran cadono rapidaman 
te.II grossi finanzieri che facerMp*-
cipitare V Union lavorano in tOTTociò 
procedendo ad iin ppera risanatrice^, 

i?)ftre '̂iche M '̂gruppo :Spub^yran;te^;r,, 
tasse ùii colpo contro là rendita ità-
!ìari£^;'ma^4|i ordini "dati dalla casa 
Kotschild'^m acquistare quanta neve-^ 
niva off'erta, lo sventarono imnitìdia--

empente tf •4;:Ì-^'-

^^t^gQ|^:at-tnbf^| i§ye IpeCd'te a 
i F a u r # « u t ì l i n , m^^^e^mUarà^ 
«d i q u W t n t t i gli artisti dì grido 

V - -*->rm' 
~ i l 

Lettere Eomane 

'sazjoni. neU>ula §ono 
^^yenf6Ì1^calecci^;^^:|li<pre^dente 
lòampanelia^ m Coppino; ingrossa 
la ̂  voce è batté sul bando -^ come 
ùn:spresidente d'accademia''•^'per 
richiamare'^]^'uditòrio, il • qù^lé è 
costretto ad udire: «Ed hófi-
"Indelli dictììatò 'dì; accettare il 

voto Ug|i|i.tó 1 iperchè è,.necessario 
^ìeivftir Issare Io scrutinio; di li
sta. ! -TT i Branca inveĉ >̂ dico di acr 
cettarlo.wi' teorelieam'erite. —* Il 
presidente^fa^^ptare^'che sî  hanhij 
jguattro ordini' del giorno, dei qtia:ll 
©epretis nbh^^ dièposto ad accet-' 
tàrnk alcuno.'"^E he propone utio 
lui.^^^^Non ha detto cosi, ma>su 

La :Wmmi^ììk^|i1|p,ordinamento 
dell'esercito ìfómìnòf-unaas com 
missione colrtncàrico' di studiare l i 
convenienza di fondare un^Àccade'mia 
militaregtnediiìa- \ 

-.r ,-, 
-.-/ 

ir 
i j 

•• 

ft -. 1 U 

P-'' 

(Mostra corrispondenza particolare) 
^ • .•••^- •ij/^b ^̂* ^9 febbraio. 

fUn 'brutto oggi) 
(S.S.) -— C ' è il se(juitóWr", che 

:sapete, e prende la parola il 
isolito Depretis, chedeìàta i segni 

J • : iL l^ - ' -

er giù;Jepretìs vuole. un ordine 
' giorno'xh6'ammogli il ̂ princi

pio senza determinazione di pro
porzione e circoscrizione, edovrebbe, 
d i to i r e€ aomatfe^ - v u u ;vivf 
'̂ Ûfi ^ùrrà di :̂  nò! W!!^»*mtro^ 
na neir aula^fr vetri del lucernaio 
tremano;-guardo istintivamente in 
Itp, e intray|edo, „un iembo^̂ ^di' 
î lo azzuri 

ferisco proprio guàrciare Ipsii'piut 
tostochè abbassale' Id^Miiardo. ** 

un gusto come un altro; per
chè oggi uon è.4||tp per me « un 
giorno conie un altro », ma un 
bruttissimo oggi. 

i 

•^ 

• • • 

;' l'elencali alle urne 
v^ Un disp-àcciS d a l R 4 n « l Daily News 
assicura c i i e ^ ^ ^ p | ' h a dato istruf 
zioni ai vescovi ed ài comitati cattb^f 

": l i ' ' -

Hci d'Italia affinchèli nuovi elettori 
Si facciano sollecitamente iscrivere. Il 
permesso ài gjinderp parte alle ele
zioni politiche] non ^ ta to^^ | | co ra uf-
fìcialiiiente dat|) dal;fi!|aticanó, ma dall% 
disposizioni sò|ira annunciate è facile 
imm»gina?è^'clfc ilpef messo sarà dato. 

1 -

:'': 

^'..^. • E w -.IM, - \—.'—. 7-tT-.-n 

Seduta ant, del iì febbraio 
Si: apre: tafgi^dqta alle;2.10: 
Seguilo delia discussione della ri 

'•:ik^> 

a Democrazia %'le elezioni 
^ La-7ii%d--<ìe?|aQetnpcrasi^i^fipibblica 

in prima pagina il seguente mani-
festO'J ŝ ^ ' Ì| ^ | . •• 

JESÌDENJE:: G| G A R I B A L Ì 

II/GoraitatPj centéile delitti ^^ffa 
delia i)timocrana, iniziatrice del mo-
vimento per la rivendicazione del suf-
^^agio.fiome espressiope della sovra-^ 
liità-nazionale, esorta ì sottocomitati 
e gii'amici a promuovere ed aiutare 
effitìàceiàQénte T iscrizióne dei cittadini 

_ I _b _ , 

néllP liste\eìéttpral;i, perchè la quin
dicesima legislatura sia più sincera 
espressione del paes^ oiìv 

: Là' Commissiatif^ esecutiva 
OASTEI:LANI - MAÌTÒ^^*govto^ 

I . - - ' 

inòtiEÌe a senzaziorìè di àtouftì gibrnafij 
sulla preteàffi attività straordlrfaria^ftwl 
cìrcoli militftFtrusèii-e pri«QipaViifìŜ %% 
quelle/jreiatiyè^à rinfpî zi cbnaiderevoH 

i^ei ik gs arnigipn^lisrussà verso 1 a GaUi- ̂  
zia, sono assolutamente false. 

tisponde'ndo-à7tm~^aomanda dice^^iBii 
lErrington ,.non fu incarioatOid^leuaa'^ 

missione a!~aticano ma anaindo a 
. gassami ' itìfefto^feRoma#ì^i:Ì^trà^ 

accetto da fcrrington'che trasméttesse 
informazioni pei cattolici in Inshilter-
a e cotoniei: ; :i%f - * i- ; **> 

P A R l G ^ ^ ^ - - ^ » i , ; d i s t ^ c l ì f dà 
Berlino smentisce che Bisnoark pro
ponga i' autpì^^j^omplQti ; ; dè:lK:E* .-
gittò, essendò^uianlsione dei diritti 
del sultano. Il dìfpacciò soggiunge che 
una conferenza delle potenze europèe 
sugli affari dell'Egitto none probabile, 
temendosi che in questa conferenza 
fiì sollevino alti:e questioni. 
\̂ ?II Behats si pronuncia per raccor-
[pjleile pot^ijze rigi^^rdo all'Egitto. 

Eaerapio imitatiilefedCpgui do&estiéa 
i » f t gl^ieV d S ì o p ^ | r t i , d Ì l a vita 
;attìnàe;-uDÌcatàéWnei dol^erife^ 

•^^^RI'MOT Vódb̂ «k̂ in età^ S | i^""- | 
¥femle|l^t^tf^fdedieossi:>à1r «dujbasiona 

ideila ^sple,; dolctì^|p|g|9ift^i quii sacro 

Q trpncatpij;^ - '\'^t ; ; ^ 7 •; 7,:A4 
Il - . 

I 

t, 

I 

Indennità ai deputati 
Martedì ^surà svolto alla Camera 

rprdino del giorno pres^ntuto dai d®« 
palati CavaLlotiì, Ferrari, Mattai À., 

^ yil^NHA, 10. ̂ ^^e i la relazione pre-t« 
sentata: alla Camera dal "direttore dei 

iiblidi privati dallVimperatorei ^ i di
chiarò che te voci del|^ pretesa per
dita subita dâ q̂ ^̂  fpndi in occa
sione' ffe|!% 'catastrofe dell* «T^ÙHÌO-
ne Generate"»,' S'àsSc'utamente smen? 
tite. — Sonb^efuìilthénte false Iplis-
serzioni dei giornali di Parigi sùVde^ •• 
posito delle somme pressp la Laeii-
:derbank. "V^/f^^.. , •-^-J'--
1^, Un dispaccio ufficiale dal comande;, 
geneig«!A.Ser8Javo a n , n M a ^he il 
9 febbraio^ la v^allata dell'AJtumrenta 
era ancora JàJ|Sede princ¥p|lè"ì!éll'jn-
surrezione. Setìfb)j>a che dopo l'inéuc-
cesso dell* attacdb cpntro, FocSl^^ baip :̂ 
de si concentrino'.sopra Koblìna.^* '̂̂ f v 

Jovanovic telegrafa: lersera LeaCriiéi^ 
venne ocs^upato dalle truppe cori; il 
concorso attivo della marina di guerra. 
Le pèrdite ascendono a un morto e 5 
feriti." ,„_,^., '•-. 

PARIGI, 11. — LavroffTru espulso 
ieri, perchè cercava di organizzare in 
Francia una sezione nihilista. 

VIENNA, U . — Camera dei^o-
munì —r II, presidenti^ del Uonsiglio, 

érisiJOMprindo^a una interpellanza re 
lativamente agli eccéssi di Praga nel 
1881, disse.che quegli eccessi furono 
repressi dalla polizia, e puniti dai tri-
bunali; Presentemente regna l'ordine 
e i a tranquillità, dunque il governo 
non ha alcun motivo per prendere 
misure straord'narìe. ,Se,gli eccessi si 
rinnovassero, il governo osserverebbe 
rigorosamentG la 1 é'gjfe.,^^^-^ -'-;..;. 

La Wiener Zeitun0_h^mi Mestar 
10 cbrr. : 50 in^oriD-d'alla banda di 
Rovuceoic, furono scacciati da. una 

; Fiigl|S),ol^l»ù8a dìjactìlebri | iedici |^ 
•••• upifOTsatnSwitó^^ ti ,4a 11 ̂ inostr 
cittadinanza, ebbWil cònsolazionl^di 
veder rivivere lè^gloriose tradizioni 
famigliari nei TsgTi, medico illustre 

d* ùno,4* altrp. valentissimo ingegnere 
%chUettor:''::- V '̂W' v'"̂ ^V;:̂ -̂ ^̂ '̂̂ ^̂ W 
f DAtìa d'altosèntire, benefica senza 
ostéiitazioÉSflllotata di rara perspi-

iiafeìa iibn\'%tìfnebrata dalla tarda età, 
fino air, ultimo suo giorno, sbmpre 

ome-
suoì 

dipendenti, e colle caritatevoli dispq 
sizióni dell' animo sub. 

^^W^S»*»™® dei suoi cari VB| uni
sce il copipianto degli amici e dei co
noscenti, desolati per la sua dipartita. 
(2652) ;.„. Vii E. 

N. 2099. 

m 
ìmm Mtìtua Popolala^ 

» I IPAffiOVA -1V 

,tfa9i>> 

» ,1 

-" 

^Andata deserta rodierna Àssei^blea 
per mancanza del numero legrilefd'in^ 
tervenuti, s'invitano i signori Sàci di 

-questa Banca Mutua Popolare, f̂ vo-ri-a 
itì^si riunire domenica p. v. 12 ||ind.j 
alle oi^e'll ant. nello stesso locarle di 
proprietà, con avvertenza che in base 
ajl'trt. 36 delio Statuto Sociale,Itale 

4;leì̂ ô jdift ^convocazione: sarà valida' con 
quaìuni(tt^ numero di Soci presepti. 

Padova^ 5'febbraio l | g . 
'^^' ' ..• ' JC Presidente 
: ^ , . - , / \ M | . S Ó TRIESTE , 
^j^Jil CenA>(e II Direttore 

GiO. MALUTA A. SOIÌDA' 
"̂ :l!646 '' jy 
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CMiitiiiisa® » 

che ai è già stabilito in questa cjttà, 
Piazza dei Frutti, N. 547. 
;„;In specialità rimette denti artffì'̂  
cìàli, dentiere in perfezione delsì\)te- ̂  
i^a,^^meripajiip,;pjtura, la, carie, j|ulì-
s'ce dal tartaro, toglie immediatamente 
l'odpntàlgia, evitundo con ipezzC/di 
sicuro effetto l'estrazione dei denli. 

Tiene assostimento di tinture e pol
veri dentifricie. 

Consultazione ed operazioni gratuite 
ai poveri. 2643 
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eh fi 
agrézza 

tfìsce Ve dispepsie, gastttigìe, etisie^ dissenterie, stitichezze, calaì-tis^ iìattuosjtà, 
.,^ ..; acidità, pituita, flemma, nausee, rin||o^je vomiti, anche durante ^'^^p.^'^^^lfe 
diarfe'à', tìolichéì tosse, asi'ria, aoffocamonti, stóruimenti,^gppressionG, taiiguoiri''̂  diabeti,' 
congtistìotiì, nevrosi, insonnie, meVanconia, debòìezze^ sIlHìMento, atrofia, anemia, cìói'osi, 
febbre niiiUarè e tutte le altro febbri, tutti i disordini del pettOj deìlà gda,. Idei fiato, 
tì#Ua Vdóè, dèi brondliyWl respiro, male alla vescica, aV fegato, alle renf^lJU intestini, 
mucosa, cervello* il vizio del sangue: ogni irritazione ed ognLsensazione febbrile alio 

Estratto di 100,000 curò compresevi (Vuoile dì mblti 'mitil i , del duca Plut^kW e dò!la 
marchesa dièiBrèhan. ; . :;. 

Curti N. G5,184. -^ PrunejLOj 24 otto)?re 1866. -7- ^^ posso ass.ipu^are che da due aiini, 
usando' questa meravigliosa Èémlènìal non soiito'più alcun incomodo dèlia vecchiaia, né 
il peso dei mh'^ 84 anni. Le mie gtimbé diventarono forti, la mia vist^ non chiede più 
occhialij U xftìo stomacò è robusto come a 30 nnniv Io* mi sento insomma ringiovanito i . 
predico, confessoj visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentpmi chiara ' 
iajBoeiite e fresca là memoria. •/, 
' '•'y^'^L ^ • ^ ' ' . . . • 'r • ¥ - . - • ! • " ' - I .• • W l ' V 
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D. P; èastelli, Bàòcel. in Teol. ed Arcipr, di Prunetto^^.^ , „ 
QMfc/^'^^-S^^- '-- ^^^^''^^ W < Ì i 50 anni da costipazióne, indigestione, nevralgia, 

hg&/^, 

t •!'• i 

. L 

S^'-VU^^i 

I - . " ' • ? SI--

m 

insonnia, asma e nausea. 
:Otìt^a'N. 46,260. — Signor Boberts, da cotìsùnzióhe polMóh'aré, con 119.^86,,yp,mi|i,jj?-, 

stijì^itìifie e Sordità^dU2& anni. ; • ^̂  '"^^: Vv, ; '• • 
^ Cura N. 98,614. — fia anni soffrivo di mancanza, d'appettito, cattiva digestione, ma-^ 
^ t i e di cuorej delle :reni e vescica, irritazioni nervosa e melanconia; tutti questi mali, 
spargerò sotto V mnTOza benigna della vostra divina Revalenta Arabica. — Leone Peycltìt 
istitutore a Eynangas(Atoyienna) Francia. ,, ^ ..: • 

N. 63,47,ft^— Signor .Curato Comparet,,|a diciott'annl di disDepsia, gastralgia, male 
dì stomaco, dei nervifdebolezza @ sudori notturni. , ,^ •:_ 

" K. m|,6&^ii-r Avî tì̂ ^̂ ^ t a Rèttìle-nta Du'Barrytói ha ri--
'sanati u l M à dì 61 anni di sfp^v.entòsì dolori durante;vent'anni.,,Soffrivo'd^^ 
Itì più t'èrHbìU Fd'^^eboiezza tft̂  far nessun movimento; he poter i/èstir-
mi, né svestire^i»fi|ìnal6 di stomaco ̂ giorno, e notte, ed insonni^ orribili. Ogni altro Ri
mèdio contro tale afìgosciurimapc|.^ invece mi guarì Tjotnpletamehté. 
^ ;Borrol , «iita\Odrbonety, riie du Balaij?41V^ . - ; - v , - •'•- ^•':^^^•'^^; , ' ' ,,:;• :,''t.^i.Ì=v/ 

••Quattri Vèfit pi?ì"hutntiva che la carnè, -Bdohomizza aticlieSO'voìte il, 

''"^'^'^' i » aìuaissrales In scatole ÌiC''dtchiliteÌi2,S0';v1i'l2 ehil.' 

T r. 

I -

L'Acjua déirAB?éltìia"ìF'«i^iista t ì l i^é jo 'è la più eminentementeTetTugìnosa e gaso-' 
sa. — SjiiiPss.'lÈctr laa c u r j s ' a tlf&iiBiigcilloJ — Si.prende, in tutte le .^sttigìòni a dir' 
giuno, lungo la giornata 0 col vino durante il pasto.,-— E* bevanda gradìtissìip^,; pro
muove l'appetito,.rinforza lo stomaco,,facilita la digestione, e serve mirabilmente iti tutte 

— Si usa: nei Caffè, 

' i^ ' 

-

qneUe malattìe iliqui principio! CbnsJsi.e in un difetto del sangue. 
llbef^HirStabilimenti in, luogo dfil Seltz. , « ^ • -

Sì ptìò aviere 4^iÌa. BlIrcKioM© «lol la IPwnt© |«i BBt©s®Ì»,: dai. Signorìjfìarma-
; cisti e depositi annunciati, esjggndo sempre che, ogni bottiglia abbia l'etichetta, e la 
càpsula sia invei'niciitta i,n giflllo Tame con impresso AiKilcsa F«Bsaèe»11*©|i>-1Borglii€^4l. 

In l'a^lfj-i'a d ^ l i t b generale presso VAgenziaWMla î on f̂l rappre.^entata dSPm'g. 
Pietfo Cimegòito Piazzetta Pedrocbhi. 
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ékù HOD appressa I*flOCHìatti4ft? 
ti9ìiì'' piace là' comodità I Esaondp 

spm'mio ed alle o<:@e ptà doi^ode, ra«eom-Kiì 
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nHiliU il' Bllilìiiinil jl̂ ŷ%*̂ ^ î ^̂ *̂ "̂-» 
'{miiémik BÌànehì) Prvó.ìk kim0Ééaà^3ÌPii>d(^6Ìb.%k TÌftonà) 
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t.,.v.MOasa.-BIl HAmm-W^'e^JC.^ {lìm|ted),;B€t^t«»wso.Grpssi,oiV.,^ ¥i}mo./ ; . *̂* 
:e dSt̂ à prtìs^tsTjri^ipaU^farmà^isti e droghietiS:::_ • ':: .:;^r,:. 

i^o&er.ii;iEertitnando farm. alGarinine^lOT;-^^, ZaneWj-i^ta-
Gr.' B. Arrigoniimm>iMàVozz9:à'ùtG i-^'l?érfile Lorèntè farm. siicces-"^ .•^ìW' i e Mauro 

sore'̂ J 
v i i ^ ' - -

ipis — :̂ LM4^» CorneHo farna.>aÌVRÌ5golo Piazza dello Erbe. » ' I -
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Padova neSita'1|uala (tlcim r̂à-
- F 1 ' * 

s 1 •-

l̂ la vì̂ maai9Ea d^U Ctsac^ ÌH <?Mamwek> di Voneaia, Mil»»o « 
Vrlìoae ôiio, co'nfómatt i.s^¥dettì vantaggi. ;̂  ;,. . 1 

fi MKfi!^ 
del t«sàé «»n{»UtaiÌt%>Oitùaè liì 

-ì A;., f # l i s^ !? rWYr •;-•••" 

.^l^ - --

« I 

h^ 

^^' >^.Ji-< 

W|€^Ì^V«àg«ad» i&« Cettt,>UMtì:iporto ispediscé'trfitn'̂ o. d'ogni spasa, qùalun^^tìa la #asta^. 

Affente per V Italia a Franèia .S. SEIaiafjIal ^vPiaz^a Unità ^*»»"»'« - is^sr̂ i .^M ^n7 11' miia 

lOggi.che ilOàtramé ha :(Ìre80 9r| posto molto ìnteressaniMeUa, medicinaf^i^derna 
la sua purificazione, (ideata% compiuta pel primo-dàl Ciji.micp-Farmteista «C. F^Ba^^rs^j) 
doveva naturalmentft richiamare a sé l'attenzibrie^el pùbblico e quella del ceto medico, 
che ha riscontralo nella Specialità Pàherój uh pregresso e un vero miglioramento delle 
preparazioni di'igftrame. Infatti, T lSs I r a l t o PaBifl^riaJ éì .^atrskmae PurSf iéWtb 
ha buon sapore, e contiene in sé concentrata la parte Resino-baìsamìca scevra daìjl'ec 
cesso 
mer 
parte la sua azione oenenca, Q renaonq iiii.p,ueraDiie a molti i uso aei-uairame cagio 
nandp disturbi di stomaco 0 intestmali. . ^ .; v ^ ;; ^ ^̂  ?>':̂ ui 
' È il migììorjKÌmedio per le malattia: dell'apparato respiratorio della muccosa dello 
Stomaco e più specialmente della Vessica: per ctn è indicatissimo nella Tise incipiente^ 
nella Bronchite^ nelfa Raucedine e nei Catarrr Polmonari. '^^0^^^ 

ml^'Mt***^tto ì*»w©rtt|, è più attivo di tutte le alt^e preparazioni di C a ^ S a T ^ T o 
quali ha molti ed incontrastabili vantaggi, constatati dagU studi analitici ed esperienze 
di confronto fatte con gli preparata dì Catrame dai, dua diatinti chimici Prof F. Sestint 
e Prof. F. E. Atessandri, giii pubblicati in diversi giornali sciehtiflci: mentre vengono 
confermati dalie; giornaUere ^spene^ize 4Wsr;«'̂  ^^'^^*'** di medici, che per gli ottimi re
sultati a.̂ Aord. no la preferenza a questo preparato,, che gli ammalati -prendop^^senza 
alcuna ripuignanza,;; _ ^ . •' ' ''V:^ ' . ... / ,".-. . , 

Bi ven'iifle aic;Ilc»"p)riiif|.j||fl® BJ*i(a&'B!ua'̂ e|@ étol R e g i a a » l ' p r e z z o ' d i Ci;" fl.&® 
lift BwMlg l l a . 
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B©2?w^**® ^̂ ^ l*a3S«9^a alla farmacia) C^ '̂Wtlto PiaziiàdtìU'Erbe, 'fornitore dell© 
farmacie: Berr«*^rfi Durer e Bacchetti^l Ponto^S;. I^ebnàirdo — ^ ^ ^ ® s é * » Ràsteghin 

' AAWÌB, Bru8C(iini —,IIS#H»taii^sBaafiia Andolfatto, . > - 2571 
I 

^Jr-i, :. f-L- ft-^.: 

D 
i^ ma 

'.. (>a&ttB*X'0^ 4>ppr€i8§i«iil,, T o s f è , .4*4!i'%^ '̂®«*®s^ :̂.C tui.,tG..ìa^affezioni'del!6 parti 
respiratorie, pono calmate allMstanWe ,guant|',m fran 
chi,; ih Iraricia. m -. 

]91lcra«Bi», CB*àMpl d i s t 0 i n a e ¥ ' é tutte le irnalattie nervose, sono guarite ìm 
mediatamente mediante pillole aaiiiiiov^'alglisla© del dott. CKOWIEH. — 3 fran-
chir in Erancia. '']'•'.' ' ' • < " ' ; •;•...>.; .im

presso Levtìsseur farmacsta, rue de la Monnaie^ 23, Parigi — In Milano, da A, S l a n -
Wèisl e C , via Sala 16:-™ Roma, stessa Casa,'^i'a di Pietra, 91 e tuUi i farmacisti— 
In 2?iftilova da Pidneri Màuro e Luigi Compito, > ^^ .̂«^ 147. 
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1^iijB.—niM-i-T- r"*- fc—nm*n.T>rtMJt"*'" •M^'^-m hwr.niBtwiian-rj («£mo*«ii&ffl»tffcWtì-i:ftf4UU*KafGB WiflflrtiiQiiWJtìlrai ljDti;?^iPt£ekV^E»idf^jmi^^«J!tfftt. 
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Padova, tipogrifla del Baàehiglime Corriere'-Veneto. YÌB. Pozzo DlpintOs.N; 3836 1 I I I 
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